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January 5, 2021

Lecco: dopo 'l'anteprima' di lunedì, i commercianti
sperano nei saldi per risollevare la stagione.
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«Adesso l'obiettivo è uno solo: far girare soldi, per muovere l'economia». Va subito al

sodo Sara Deruva, titolare del negozio di abbigliamento «Sara D.» in via Sirtori, alle

prese con le restrizioni causate dalla pandemia e con la «danza» delle varie riaperture e

chiusure che hanno rischiato e rischiano di mandare in crisi più di un settore. Ieri 4

gennaio, nella breve parentesi arancione incastonata tra i molti giorni «rossi» che hanno

chiuso l'Italia in casa per tutte le festività natalizie, i commercianti hanno risollevato le

saracinesche - anche se per poco - offrendo un'anticipazione ai saldi, in partenza da

giovedì 7 gennaio con un ritardo di due giorni. 
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«Durante i saldi successivi al primo lockdown - continua - ho venduto bene: di

primaverile mi è rimasto veramente poco perché ho fatto subito ribassi forti anche al 50

per cento. E' stata la mia fortuna perché mi ha permesso di lavorare. Per questa stagione

grazie a Dio sono partita acquistando meno capi perché quando ho scelto le collezioni la

situazione era già critica: la speranza è che ancora una volta con una diminuzione

importante del prezzo possa ripetere l'esperienza. Così accontento il cliente che non

affronta spese troppo impegnative, lo incentivo all'acquisto ed io riesco a lavorare».

 Oltretutto le uscite non sono diminuite e gli aiuti governativi non sono stati sufficienti a

coprire gli ammanchi: «Abbiam dovuto aprire il portafogli per pagare spese e tasse senza

aver guadagnato nulla nei tre mesi di chiusura. In settembre e ottobre ho lavorato bene

ma poi la nuova chiusura ci ha tagliato ancora una volta le gambe. Ora bisogna incrociare

le dita: io sono fiduciosa perché ho la clientela fissa e chi mi conosce viene comunque: mi

auguro che tutto vada bene, per non perdere la felicità che mi regala il mio lavoro, e

auguro buona fortuna a tutti i miei colleghi».
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E quando la necessità è quella di risparmiare, cosa c'è di meglio che un usato di qualità?

«Il nostro settore - racconta Paola Brivio di Vendôme Luxury Bag in via Mascari - sta

andando bene: molte persone si avvicinano a questa nuova tendenza, molto sponsorizzata

anche dai personaggi dello spettacolo via social: noi come franchising lavoriamo molto

con l'e-commerce, prima all'estero e poi da qualche tempo anche in Italia». Trattando

usato, il negozio non affronta dei veri e propri saldi, fatte salve alcune promozioni

periodiche: «Io qui ho aperto in gennaio e mi son sentita subito tagliare le gambe.... Ho

dovuto chiudere dopo poco più di un mese: quest'estate ho lavorato molto poco, anche

perché post pandemia la gente aveva paura ad uscire. E poi, sono arrivate le ferie. Ho

lavorato bene in settembre e ottobre prima che ci chiudessero di nuovo, e devo dire grazie

alla persona che mi affitta il negozio che ha capito la situazione e non mi ha mai messo

alle strette». 
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«Ufficialmente - chiarisce Oscar Riva, Presidente Federmoda Lecco e titolare del

negozio di calzature Kammi all'Isolago - i saldi sono stati posticipati al 7 gennaio per via

della zona rossa: ovviamente è stato possibile fare promozioni che sono state lasciate

libere per tutto il mese di dicembre, anche per chi aveva esigenza di smaltire il magazzino.

È stata una deroga alla norma che vieta di fare promozioni nei 30 giorni antecedenti

all'avvio dei saldi, per l'eccezionalità della situazione. Noi siamo preoccupati per il nuovo

Dpcm: se dovessero istituire le zone rosse nei fine settimana per noi sarebbe un disastro.

Sono i giorni in cui facciamo il 40% del fatturato della settimana. Sarebbe un danno

enorme, avendo poi già chiuso in novembre. Per quanto riguarda noi, la parte più dolente

sono gli accessori da cerimonia, dato che non si sono potute svolgere, per il resto le scorte

sono state smaltite durante i saldi estivi, prorogati fino a fine settembre. Speriamo che nei

prossimi mesi la situazione migliori».
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Una cosa è chiara, ad essere penalizzati maggiormente sono i negozi che contano solo

sulle proprie forze e investono nel made in Italy, producendo magari in prima persona.

Tra le voci che lamentano preoccupazione per il futuro, quella di Davide Cosentino, di

«Pierluigi Camiceria»: «Siamo partiti anche noi con la vendita promozionale, al 30 per

cento o al tre per due: non sappiamo come andrà a finire e se ci faranno riaprire o se

dovremo richiudere. Abbiamo fiducia nella nostra clientela e la aspettiamo dal 7 gennaio,

se saremo aperti. Speriamo che ci lascino lavorare: noi vendiamo quello che produciamo e

per questo non abbiamo tanti invenduti. Normalmente quello che si può si esaurisce con i

saldi. Questo negli anni normali: per quest'anno non si sa». 
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E infine, c'è chi lavorando su un abbigliamento più informale lamenta difficoltà un po'

meno pesanti, rispetto alla maggior parte dei colleghi: «Abbiamo lavorato abbastanza

bene, non come gli anni scorsi ma non ci possiamo lamentare - conclude Marco

Redaelli di Outdoor 099 in via Mascari - Vendiamo abbigliamento sportivo o comodo

che tante volte va bene anche in casa: rispetto ad altri quindi probabilmente siamo riusciti

ad accontentare la clientela in questo periodo di lunga permanenza al domicilio. Certo

abbiamo dovuto ottimizzare le scorte, modificando ordini già in divenire o riducendo i

nuovi. In questo ci hanno dato una grossa mano i fornitori, che hanno capito e hanno

collaborato, così che siamo riusciti a smaltire il magazzino. C'è anche da dire che

l'abbigliamento che vendiamo noi in molti casi è multi stagionale: con una buona dose di

prudenza anche, siamo riusciti a gestire il flusso della merce senza troppi avanzi o

rimanenze». Non resta quindi che sperare nel prossimo futuro in attesa che il Governo

chiarisca le regole per i giorni a venire: su tutte una speranza, che la Befana porti un

«colore» favorevole alla ripresa delle attività, per il bene del commercio. 

A.I.
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